
START-UP OF HSCT UNIT IN BLOOD DISEASE HOSPITAL 
Mosul, Iraq 

 
Il presente progetto mira a costituire un Centro Trapianto di Cellule Staminali Emopoietiche (TCSE) 
per pazienti adulti e pediatrici, presso il Blood Disease Hospital di Mosul (Iraq). 
 
Il progetto è finanziato dal Governatorato di Ninive e partner del progetto è l’organizzazione non 
governativa italiana AVSI – People for development. 
 
La metodologia applicata è quella del capacity building con l 'obiettivo di promuovere l’autonomia e 
la responsabilità del team locale e del Paese partner, in un contesto di fattibilità e sostenibilità a 
lungo termine. 
 
Il core del progetto è la formazione in diverse modalità operative: d’aula, al letto del paziente e da 
remoto. A seconda della fase del progetto sono previsti i seguenti interventi: 

- Corso educazionale in loco, intensivo,  per le figure professionali coinvolte dal programma 
TCSE: medici, infermieri, biologi, tecnici di laboratorio, psicologi/assistenti sociali; 

- Seminari e teleconferenze; 
- Definizione di un organigramma con identificazione delle figure di responsabilità necessarie, 

unitamente alla stesura delle loro funzioni; 
- Stesura di un protocol handbook che contenga i protocolli e le procedure operative di 

interesse; 
- Staggered approach alla attività clinica: questo prevede di iniziare l’attività trapiantologica 

da pazienti che, per patologia e/o per tipologia di trapianto, presentino caratteristiche di 
minor rischio procedurale e di complicanze. Da qui si procederà con i casi via via più 
complessi.   

 
La lingua ufficiale del progetto è l’inglese di cui si prevede l’utilizzo in ogni ambito (formativo, 
training sul campo, documentazione clinica, reportistica, supervisione da remoto).   
 
Tempistica 
L’avvio del progetto è previsto per Luglio 2023 e la sua durata totale è di  2 anni.  
Questo periodo di tempo include la formazione di staff iracheno presso alcune istituzioni italiane e 
l’attività clinica e formativa in loco da parte di staff esperto italiano: 

− Luglio – Dicembre 2023: formazione in Italia di staff iracheno sull’attività TCSE su pazienti 
adulti e pediatrici, aferesi e manipolazione del prodotto (1^parte), conta CD34; 

− Ottobre 2023: corso educazionale intensivo a Mosul; 

− Novembre 2023: primo TCSE allogenico su paziente pediatrico affetto da talassemia; 

− Gennaio 2024: primo TCSE autologo su paziente adulto affetto da mieloma multiplo; 

− Da Febbraio 2024: attività trapiantologica con affiancamento in loco e supervisione da 
remoto; 

− Secondo semestre 2024: formazione in Italia di staff iracheno su HLA alta risoluzione, 
chimerismo e aferesi (2^ parte) 



 
Profili professionali  
A partire dall’avvio dell’attività clinica, prevediamo una serie di missioni in loco della durata media di 
2 settimane. E’ prevista la copertura di spese di viaggio ed alloggio, nonché l’erogazione di una 
diaria.  
AVSI fornirà inoltre supporto per la procedura di ottenimento dei visti. 
 
Le figure professionali che cerchiamo sono quelle che partecipano al percorso del paziente adulto e 
pediatrico sottoposto a TCSE ovvero medici, infermieri, tecnici di laboratorio, tecnici del servizio 
aferesi, biologi. Sono benvenute anche candidature di altri ruoli che possano dare contributi 
specialistici (ad esempio fisioterapisti, statistici etc).  
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